
Cristiano Ronaldo ha vinto il Pallone d'Oro 

per il 2014. Per il portoghese si tratta del-

la terza volta, avendo già conquistato il 

premio di miglior calciatore del mondo nel 

2008 e l'anno scorso. 

E' andata come previsto. Cristiano Ronal-

do eguaglia Johan Cruijff, Michel Platini e 

Marco Van Basten e vince il suo terzo Pal-

lone d'Oro, mentre il ct della Germania 

campione del mondo in Brasile, Joachim 

Loew, si prende il (meritato) premio di 

miglior tecnico. Stavolta CR7 non si è e-

mozionato, e non ci sono state le sue la-

crime ma solo il grido liberatorio al mo-

mento di scendere dal palco, dopo aver 

ricevuto il premio. Nel frattempo lo aveva 

raggiunto il figlio Cristianinho, mentre 

mamma Dolores piangeva in platea, come 

da copione e come è giusto visto l'attacca-

mento a quel suo erede al quale, quando 

aveva 15 anni, dei medici dissero che non 

avrebbe più potuto giocare, a causa di 

presunte anomalie cardiache. La vittoria 

del fuoriclasse portoghese che in patria 

ha oscurato perfino la fama dello scom-

parso Eusebio, e al quale di recente  

nella natia isola di Madeira hanno eret-

to una statua, conferma la tendenza 

emersa nel 2010 di non premiare più 

un rappresentante della nazionale che 

ha vinto il Mondiale. Dopo il Sudafrica 

ne aveva fatto le spese la Spagna, an-

che perchè i voti erano andati 'dispersi' 

tra Iniesta e Xavi anzichè convergere su 

un solo giocatore, mentre quest'anno la 

Germania ha fatto miracoli in Brasile 

(primo fra tutti il 7-1 alla Selecao a Belo 

Horizonte) ma ciò non è bastato per far 

trionfare Manuel Neuer. Così il 'Ragno 

Nero' Lev Yashin (il cui soprannome fu 

'ereditato' in Italia da Fabio Cudicini) 

rimane l'unico portiere ad aver vinto il 

prestigiosissimo premio che allora, nel 

1963, veniva assegnato solo da 

'France Football' e al quale ora 

'partecipa' anche la Fifa  

Intanto impressiona la grinta di Cristia-

no Ronaldo, il cui segreto non è solo la 

classe che, ai tempi di Manchester, 

fece dire all'altro immenso n.7 dello 

United George Best "per la prima volta 

un paragone con me suona un onore 

per il sottoscritto". Il fuoriclasse che la 

Juventus avrebbe potuto acquistare 

quando ancora era minorenne ci mette 

anche una volontà di ferro e una pro-

fessionalità fatta di una continua voglia 

di migliorarsi che, anche adesso, lo 

porta spesso a essere l'ultimo che esce 

dal campo a fine allenamento.  

Ronaldo pallone d’ oro 
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BRASILE 

Vs  

ITALIA 

 

MARTEDI’ 20 

Finale 

 

ORNAVASSO 

Vs 

CASALMAGGIORE 

 

  Coppa italia 

Martedì 13 gennaio 2015  

MILAN – SASSUOLO 

 

Mercoledì 14 gennaio 2015  

TORINO – LAZIO 

 

Mercoledì 14 gennaio 2015  

PARMA – CAGLIARI 

 

Giovedì 15 gennaio 2015  

JUVENTUS – HELLAS VERONA 

 

Martedì 20 gennaio 2015  

ROMA – EMPOLI 

 

Mercoledì 21 gennaio 2015  

FIORENTINA – ATALANTA 

 

Mercoledì 21 gennaio 2015  

INTER – SAMPDORIA 

 

Giovedì 22 gennaio 2015  

NAPOLI – UDINESE  



Il Pescara rispetta il pronostico ed è la prima finalista del torneo. 
Col minimo sforzo la 1C riesce ad avere la meglio contro un Bari 
non sempre padrone dei suoi mezzi. 
Nelle battute iniziali è SAGNELLI al 3° a provare il tiro da fuori, 
ma la palla si alza e finisce sul fondo; ABATIELLO è ispirato, ma 
non sempre vede i compagni liberi intorno a lui e prova spesso la 
conclusione che non impensierisce però l’attento CALZA.  
A metà gara FERRARI prende palla dopo il cerchio di centrocam-
po, dribbla due avversari con molta facilità e al limite dell’area fa 
partire un tiro che diventa imparabile per ROZZI; un gran gol 
frutto di una grande giocata. La partita si infiamma e il ritmo delle 
azioni aumenta anche se non si registrano grandi parate dei por-
tieri. Nel finale su un tiro a campanile di ABATIELLO, CALZA 

sbaglia il tempo di uscita, ma la palla per sua fortuna finisce fuori 

SWANSEA — NEWCASTLE = 2 — 0 

PESCARA — BARI  = 1 - 0 

VARESE — AVELLINO = 2 — 1 d.c.r. 

Il Varese soffre più del dovuto l’Avellino, va sotto di un gol, pa-
reggia a pochi istanti dalla fine e riesce ad avere la meglio solo ai 
calci di rigore.  BIONDANI è in giornata di grazia, è lui a servire 
palloni d’oro agli attaccanti varesini che sprecano però malamen-
te. Al 4° POZZI da sinistra riceve un’ottimo pallone dal solito 
BIONDANI, ma il suo tiro impatta contro la traversa prima di 
ritornare in campo a molti metri però dalla porta difesa da LUS-

SIGNOLI. L’Avellino schiera quattro difensori fissi lasciando la 
manovra ai soli ROMEO e DONATI. Proprio loro, con un con-
tropiede, guadagnano l’angolo da cui nasce il gol di testa di FI-

MIANI. Il Varese attacca, ma è RANA a sfiorare il raddoppio 
colpendo la traversa. Quando la vittoria sembra vicina, BION-

DANI batte corto un corner verso POZZI che questa volta è leta-
le per l’Avellino. Ai rigori LUSSIGNOLI si supera, ma nulla può 
sul rigore decisivo di BIONDANI. 

Grande prova di forza dello Swansea che passa agevolmente 
l’ostacolo derby e vola in finale. 
Le due squadre scendono in campo con le formazioni tipo, ma già 
dai primi minuti PUTTI prende in mano le redini del gioco e co-
mincia a far correre i suoi attaccanti, disegnando geometrie.  
BAROSI al 4° prova un pallonetto dalla tre quarti che esce fuori 
di poco; PUTTI, ben servito da MONTICELLI, si allarga sulla de-
stra e il suo tiro finisce fuori alla sinistra di GATTI. PANZERI al 
9° è bravo a farsi trovare sotto porta ad insaccare il gol dell’ 1 a 0. 
BAROSI potrebbe pareggiare subito, ma PIVA salva sulla linea. 
GATTI respinge un tiro di VOLPI all’incrocio mentre PIVA si su-
pera su BAROSI. MARCHESI è bravo a liberarsi a centro area, 
ma PIVA compie un miracolo. Nel finale PENNATI a porta vuota 
raddoppia su assist di MONTICELLI 

  1C 1B 

R
I
S 1 0 
G
O
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FERRARI  

 

V
O
T
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Ferrari 9,5 
Decisivo 
Calza 8,5 
Pericolo pallonetto 
Alboni 9 
Una roccia 
Baroni 8,5 
Supporto 
Raimondi 9 
Sicura 
D’Antona 9 
Merita il gol 
Lattanzi 8,5 
Corre sulla fascia 

Rozzi 9 
Miracoloso 
Leonardi 8,5 
Sfiora la rete 
Abatiello 8 
Poco generoso 
San Martino 8,5 
Propositivo 
Sagnelli 9 
Il migliore dei suoi 
Amari 8,5 
Ferma Lattanzi 
Conti 8,5 
Senza paura 

  1A 1B 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

POZZI 

Rigoni PARATO 

Pozzi PARATO 

Biondani GOL 

FIMIANI 

Rana FUORI 

Romeo PALO 

Fimiani PARATO 

 

V
O
T
I 

Biondani 9,5 
Giocatore vero 
Grimaldi 8,5 
Non esce sul gol 
Cerniglia 8,5 
Controlla bene 
Scagnetti 8,5 
Inossidabile 
Rigoni 8,5 
Poco disponibile 
Cigolini 8 
Allergico al gol 
Pozzi 9,5 
Gol della speranza 

Lussignoli 9 
Para due rigori 
Del Vecchio 8,5 
Pochi pericoli da lui 
Romeo 9 
Ottimo dribbling 
Fimiani 9 
Gol di testa 
Rana 8,5 
Motorino 
Donati 8 
Poco incisivo 
Machnitz 8 
Senza paura 

  2C 2C 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

PANZERI 

PENNATI 

 

 

V
O
T
I 

Panzeri 9,5 
Gol facile facile 
Pennati 9,5 
Sempre pronto 
Putti 9 
Tiro forzato 
Carniato 8,5 
Sicurezza 
Piva 9,5 
Insuperabile 
Monticelli 9 
Inventa tra le linee 
Volpi 9 
Impegna Gatti 

Marchesi 9 
Pericoloso 
Barosi 9 
Poco seguito 
Cavallaro 9 
Corre tanto 
Gatti 8,5 
Incolpevole sui gol 
Tibiletti 8,5 
Fuori dal gioco 
Di Tolve 8 
Soffre Panzeri 
Dossena 8,5 
Multi ruolo  



Anno XXIII, n° 12 LIVERPOOL — STOKE CITY = 0 — 1 

Con il minimo sforzo lo Stoke City batte il Liverpool in una parti-
ta maschia con poche occasioni da gol. 
Parte bene LIUSSO che dopo pochi minuti, impegna seriamente 
ASTI; PIANCINO soffre la marcatura stretta di BOVA e non 
sempre ha le idee chiare su quello che vuole fare. 
Il Liverpool soffre molto i cambi di direzione di GUSMEROLI 

anche se SCIALLA, quando entra in possesso di palla, riesce qua-
si sempre a dar fastidio alla retroguardia avversaria. La partita si 
sblocca al 12° quando LIUSSO trasforma in gol una buona azione 
partita dalla difesa e che ha permesso agli attaccanti dello Stoke 
City di battere un ottimo ASTI. FASCIANO prova da lontano, 
ma CAMPUS non corre pericoli. Negli ultimi minuti il Liverpool 
le prova tutte per arrivare al pareggio e l’occasione migliore capi-
ta sui piedi di CASALE che non sfrutta però l’attimo 

Il Nizza è la prima finalista del torneo! Con tre gol la 3A riesce a 
battere senza difficoltà una spenta 3D. 
Nei primi minuti non succede nulla, la palla rimane spesso a cen-
trocampo senza che nessuna squadra prenda in mano il pallino del 
gioco; CARUSO e GALIMBERTI provano la conclusione da fuori, 
ma in tutti e due i casi il pallone finisce alto. 
TATICCHI prova una piccola reazione arrivando con difficoltà al 
tiro, che è facile preda di SCAGLIONI. Al 7° CIMINI ruba palla, 
si invola verso la porta avversaria, ma perde l’attimo per tirare. Sul 
seguente corner la difesa del Bordeaux pasticcia e il Nizza passa in 
vantaggio; non passano neanche 20 secondi che RACCIS raddop-
pia! La 3A continua ad attaccare cogliendo due pali con GALIM-

BERTI e RACCIS e la 3D accorcia con TATICCHI. Nel finale asse-
dio del Bordeaux, ma GALIMBERTI, in contropiede, segna il defi-
nitivo 3 a 1. 

BORDEAUX — NIZZA = 1 — 3  

  3D 3A 

R
I
S 1 3 
G
O
L 

TATICCHI AUTOGOL 

RACCIS 

GALIMBERTI 

 

V
O
T
I 

Taticchi 9 
Gol della bandiera 
Ostoni 8 
Troppe palle perse 
Pozzi 8,5 
Intraprendente 
Rossi 8,5 
Multi ruolo 
Pantano 8 
Confuso 
Tadeo 8 
Evanescente 
Polledri 8 
Avulso  

Galimberti 9,5 
Anima e cuore 
Cimini 8,5 
Mangia gol 
Raccis 9 
Spietato 
Scaglioni 8,5 
Inoperoso 
Cassone 8,5 
Esce palla al piede 
Caruso 8,5 
Chiude tutto 
Zanchi 8 
Scorribanda  

Scorpacciata di gol nel derby della 3B! E’ il Lilla che esce vittorio-
so dallo scontro avendo dominato la partita dall’inizio alla fine, 
nonostante una grande reazione del St. Etienne. 
Dopo pochi minuti il risultato già si sblocca, è PERIZZOLO ad 
approfittare di un buco nella difesa avversaria e segnare l’1 a 0. 
Il St. Etienne non si perde d’animo e cerca il pareggio; prima 
CALZA ci prova di tacco sfiorando la traversa, poi è FABBRINI 
ad impegnare LEUCI. Gli sforzi vengono ripagati al 9° quando 
BIANCHI di testa, insacca. Il pareggio dura pochissimo, GAL-

LIANI, tutto solo, raddoppia; per la seconda volta il St. Etienne 
non molla, ma non trova il pareggio subendo addirittura il 3 a 1 
di PERIZZOLO. Al 16° il Lilla dilaga con GALLIANI e CUTTI-

CA, ma quando i giochi sembrano fatti, il St. Etienne segna 3 gol 
in due minuti, ma PERIZZOLO segna il definitivo 6 a 4. 

LILLA — ST ETIENNE = 6 — 4 

  3B 3B 

R
I
S 6 4 
G
O
L 

PERIZZOLO 3 

GALLIANI 2 

CUTTICA 1 

BIANCHI 

CALZA 

CROTTI 

AUTOGOL 

 

V
O
T
I 

Perizzolo 9,5 
Tripletta 
Cuttica 9,5 
E’ ancora in testa 
Galliani 9,5 
Gol e poca corsa 
Busiello 9 
Una roccia 
Rampoldi 9 
Spazza via 
Del Monte 9 
Mette ordine 
Leuci 8,5 
Finale thriller  

Bianchi 9 
Gol di testa 
Calza 9 
Cerca l’eurogol 
Fabbrini 8,5 
Controlla a sinistra 
Crotti 8,5 
Segna il –1 
Barazzetta 8,5 
Si supera in porta 
Plotti 8 
Non è più bomber 
Desideri 8,5 
Controlla il gioco 

  2D 2D 

R
I
S O 1 
G
O
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 LIUSSO  

 

V
O
T
I 

Asti 9 
Reattivo 
Cipolla 8,5 
Sicuro 
Bova 9 
Ringhio 
Scialla 9,5 
Il migliore 
Fasciano 9 
Manca qualcosa 
Casale 8,5 
Pericolo nel finale 
Testa 8 
Soffre Liusso 

Liusso 9,5 
Gol da finale 
Campus 9 
Inoperoso  
Liao 9 
Tiene bene 
D’Antona 9 
Aiuta Liao 
Gusmeroli 9 
Gioca tra le linee 
Poglio 8,5 
Difende bene 
Piancino 9 
Poco ispirato 



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

LA FESTA DI DON BOSCO SI AVVICINA!  

 

DEFINITA LA FINAL EIGHT DI COPPA ITALIA 

L'ultimo biglietto per la Final Eight di Coppa 

Italia se lo aggiudica Avellino, che ancora 

prima di scendere in campo nel posticipo 

serale contro Varese (poi vittorioso in Irpi-

nia con un largo 91-67) ha la certezza 

dell'ottava posizione al giro di boa. Il ver-

detto del 15° turno del massimo campio-

nato di pallacanestro, ultimo atto del giro-

ne di andata, decisivo appunto per definire 

la griglia della competizione in programma 

a Desio dal 20 al 22 febbraio, arriva dal 

'Pianellà di Cantù dove i lombardi cedono 60-70 all'Acea Roma di fatto consegnando il pass alla Sidi-

gas. La sconfitta di Venezia a Capo d'Orlando cambia anche gli scenari per lo status di seconda testa 

di serie (la prima è già di Milano, protagonista del posticipo di lunedì sera a Pistoia): a parità di punti, 

è infatti Sassari ad accomodarsi sulla seconda poltrona a fine andata, con terza piazza a Reggio Emi-

lia e solo quarta la compagine lagunare. Poi, nell'ordine, Brindisi e Trento, Cremona e dunque Avelli-

no. 

Alla luce dei risultati, questo il tabellone delle Beko Final Eight di Coppa Italia: 

 

1 EA7 Emporio Armani Milano vs 8 Sidigas Avellino 

4 Umana Venezia vs 5 Enel Brindisi 

3 Grissin Bon Reggio Emilia vs 6 Dolomiti Energia Trento 

2 Banco di Sardegna Sassari vs Vanoli Cremona  


